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. della vertenza che la. monarchia degli 


| vitata a mandare i suoi deputati a Vienna 
‘lazioni sassone e rumene, abilmente maò 


| dopo non pochi giri è rigiri, a 6 mandare 
‘una specie di deputazione sotto il. co- 
33° 


gna dirlo, una ben triste figura. 
3 1 centralisti austriaci credevano di aver 


— dire la parte rumena e sassone della Tran- 
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Firenze, 8 settembre 


LA QUISTIONE INTERNA IN AUSTRIA 


l)opo avere così gloriosamente conchiusa 
la quistione dei ducati che per |’ Austria 
i può dire quistione di politica esterna, 
verno di Vienna pare ora deciso’ di 
prendere risolutamente in mano la qui- 
tione interna, vale a dire la soluzione 


bsburgo dibatte coll’Ungheria. 

Il perno di questa quistione sta per 
a nella Transilvania. L’ ungherese di- 
nanda innanzi tutto l'integrità del terri- 
prio una volta soggetto alla Corona di 
Stefano; quindi rimprovera all’ Austria 
principalmente gli sforzi fatti nel 1848 per 
Mistaccare dall'Ungheria la Croazia da una 
parto e la Transilvania dall'altra: 

Se non che la Croazia quando fu in- 


ppose una resistenza invincibile e non 
volle saperne. Nella Transilvania le popo- 


ggiate dal ministro Schmerling, giunserò, 
Uo supremo d’ un vescovo che fece, 


localo il cielo col dito allorquando sep- 
pero. che la Transilvania (0 per meglio 


eputati al Reicksra che finalmente 
Lava plenum, se non di fatto, di di- 
ministro Schmerling per rinvigo; 
effetto di questo suo colpo di abi- 
ivea persino trovato un pseudo-ma- 
‘o fra i deputati nominati e lo fece 
lare nella sala vestito degli abiti pom- 
si che ancora adesso i magiari usano 
ortare. Gli applausi adunque furono im- 


suoi | 


po’ d’agio per fiutare da vicino 
uovi colleghi, | incanto disparve. 


i veri. Quei buoni transilvani in- 
pa altrettanti contadini ai quali 
gnata una parte sola, quella di 
in favore del signor. Schmerling 
i cosa che dicesse o. cercasse. 
uoyo gabinetto del: conte Belcredi 
lè avere per buona questa com- 
» e credere rappresentata la Tran- 
Vania da una dozzina di contadini a 
gran tica, e Dio sa con quali mezzi rac- 
Îì dal suo antecessore. Il conte Belcredi 
que vuol radunare una nuova Dieta 
vana giusta la legge elettorale, del 
1848 che è l’unica base legale d’ogni rap- 
presentàzione di quei paesi e: farle deci- 
dere l’arduo quesito se o no vuol man- 
tenere la sua unione all’Ungheria. 
È un affare presto detto e che si pre- 
sénta come il modo più normale per 


fuori di Fironso 


uscire dalla difficoltà; ma intanto tutti co- 
loro i quali hanno soltanto a cuore la 
costituzione del febbraio, tutti gli austriaci 
Vert, insomma , vedono con questo por- 
tato un colpo mortale alla loro idea pre- 
diletta dun’ Austria unitaria e centraliz- 
zata a Vienna. 

Intanto tutto il sottile lavoro del mini- 
stro Schmerling, col quale in quattro anni 
e dopo uno o due tentativi caduti a 
vuoto, riuscì a quella sembianza di depu- 
tazione transilvana «è assolutamente. di- 
strutto, perchè il governo stesso viene con 
ciò a dichiarare che era ‘una rappresen- 
tanza da burla, e come ciò possa giovare 
al credito delle istituzioni, ognuno lo vede. 

Si disse che l'avvenimento al potere del 
nuovo. ministero del conte Belcredi e del 
bafbne di Majlath era un tentativo fatto 
Der disarmare la opposizione ostinata dei 
magiari, e quando non fosse riuscito, l’im- 
peratore sì riservava il diritto di ripren- 
dere con maggior risolutezza il sentiero’ 
percorso dal signor Schmerling. Si. disse 
che con ciò il sovrano voleva accapar- 
rarsi il suffragio della pubblica opinione, 
mostrando che. nessuna concessione od 
accondiscendenza valeva ad ottenere dai 
magiari una ragionevole considerazione ai 
bisogni ed ai diritti degli altri popoli della 
monarchia; ma quello che ora avviene in 
Transilvania distrugge assolutamente que- 
sta benigna interpretazione dell’ultima crisi 
ministeriale a Vienna. 

Un governo che ha la coscienza della sua 
forza avrebbe potuto stendere la mano 
ad un partito avversario mantenendosi 
però fermamente sul terreno sin qui con- 
quistato; ma si è incominciato a cedere, 
a confessare che si è agito male sinora, 
e quando perciò la conciliazione venisse 
respinta, non si tratterà più d’un lavoro 
da riprendere al punto in cui ora si è 
lasciato, ma da rifarsi addirittura perchè 
adesso colle proprie mani losi va distrug- 
gendo. 

Nè con ciò vogliamo dire che il conte 
Belcredì abbia torto di agire in cotal 
modo; sì ebbe bensì torto di lasciare agire 
in modo così diverso e così poco deco- 
roso il precedente ministero e di avere 
per molto tempo accarezzata la strana 
illusione di poter, con degli artifici di go- 
verno e di polizia, giungere all’ appiana- 
mento di difficoltà ben altrimenti difficili 
a superarsi. 

Se la corte di Vienna non avesse dato 
troppo facile ascolto alle lusinghe del Bano 
Jellachich , alle vanterie del generale Be- 
nedeck, alle promesse di qualche centinaia 
di contadini sassoni e rumeni, avrebbe 
conosciuta meglio la prevalenza della razza 
magiara su tutte quelle stirpi che creb- 
bero attorno alla nazione ungherese come 
Y edera cresce intorno alla quercia, e si 
sarebbe ben guardata da quelle provoca- 
zioni che ora le tornano amaramente in 
SS TINI Se SI E E STO 


L’OPINI 
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gola , ora che si è obbligata a confes- 
sare la propria impotenza. 


L'AUSTRIA E LA GALLIZIA 


Leggiamo nel Journal des Débats del 4: 


Sappiamo: ora che cosa dobbiamo: pensare 
di quella pretesa amnistia che il nuovo mi- 
Nistero austriaco doveva concedere nella Gal- 
lizia a tutte la persone che avevano preso 
parte agli avvenimenti dell’insurrezione po- 
lacca del 1863. 

La Gazzetta di Colonia contiene su que- 
sto argomento preziose informazioni. Pare; 
secondo queste, che tosto dopo la demis- 
sione del signor di Schmerling, uno de; 
principali membri del ministero austriaco 
abbia intavolate delle trattative con i depu- 
tati polacchi del Reichsrath per conoscere 
in quale misura i rappresentanti della Galli- 
zia potessero prestare il loro appoggio alla 
politica dei muovi ministri. Nelle conferenze 
tenute per queste trattative si fece intendere 
ai deputati polacchi che il governo ‘non sa- 
‘ebbe stato, alieno dal restituire alla Gallizia 
la propria autonomia amministrativa, e que- 
sta condotta pareva andar d’accordo colle 
intenzioni già note dal ministero Mailath-Bel- 
credi ristretto all’ Ungheria. 

Si sarebbe certamente venuti. ad un ac- 
cordo, se i deputati della Gallizia non aves- 
sero posto per condizione necessaria al loro 
assenso .l’amnistia piena ed intera de’ con- 
dannati politici. Posto alle strette, il mini- 
stero, che aveva presa l'iniziativa di questi 
negoziati, fu condotto a confessare chel’Au- 
stria era legata da una convenzione con la 
Prussia e con la Russia, e che malgrado il 
suo desiderio, il governo austriaco non po- 
teva secondare quei sentimenti ‘di clemenza 
e di generosità. 

I giornali ufficiali di Vienna hanno smen- 
tito queste asserzioni, ma pare a noi che il 
miglior mezzo per confondere i maldicenti e 
smascherare l’impostura sarebbe quello di 
concedere finalmente quell’ amnistia divenuta 
indispensabile per. calmare gli animi @ ri- 
conciliare la Gallizia colla corte di Vienna. 
Però un fatto recente conferma le esplicite 
dichiarazioni della. Gazzetta di Colonia. Il 
signor Diell, uno de’ membri più distinti 
del Reichsrath, e che, nel seno di quest’ as- 
semblea, ha difesa con moderazione e con 
eloquenza; l'autonomia della Gallizia, è stato 
improvvisamente collocato a riposo e tolto 
dall’ Università di Cracovia, della quale era 
stato per la seconda volta, eletto!rettore. Non 
è con queste meschine rappresaglie che l’Au- 
stria ricupererà un,po' di popolarità fra i suoi 
sudditi polacchi, e quest’ animosità pare ancor 
più inopportuna in questo momento in cui 
la corte di Vienna prodiga tante carezze al- 
l'Ungheria. % 


Scrivesi il 30 agosto da Francoforte al 
Moniteur : 


Nella seduta del: 24 di questo mese l'Au- 
stria e la Prussia comunicarono alla Dieta il 
patto elaborato a Gastein. Questa comunica- 
zione la presentarono come la risposta alla 
ultima mozione degli Stati secondarii del 27 
luglio; e fu ricevuta con un silenzio che 
contrasta colle accclamazioni entusiaste onde 
fu salutata, due anni sono, in un’epoca simile 
la proposta di riforma federale presentata 
dall'imperatore Francesco Giuseppe. Egli è 
Visibile che per il momento almeno le due 
grandi potenze tedesche sono d’accordo per 
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La famiglia ospitale i 

7 o: 
‘Albani fece al padre Paolo la migliore ac- 
ienza — E per qual ventura io v' incontro 
esti luoghi, o reverendo ? Liete, o tristi 


niessina di S. Vito. . 
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— Sia lode all’Allissimo — esclamò con 
enfasi, e balzando- in piedi: il padre Paolo — 
Questo fortunato avvenimento — ei soggiunse 
un istante appresso rivolgendosi a Sofia pa) 
ridonerà la pace. e la salute alla vostra ri- 
spettabile signora madre. 

— Mia madre?... Che intendo! Ah! nar- 
rale per pietà, molto riverendo ..- Ella è 
dunque malata!... malata gravemente per la 
notizia delle mia. disavventura, non è egli 
vero?... Deh! parlate, parlate, nulla mi ta- 
unt padre Paolo conobbe allora di aver detto 
troppo; tentò di correggersi, ma inutilmente, 
perchè Sofia cadde in un’angoscia profonda, 
e con lagrimosa voce disse al suo amante : 

— È quello, che io temeva... Ah! mio 
Giulio, se egli è vero, che m'ami, guidami 
tosto al letto della mia povera madre... fa 
ch'io ne asciughi il pianto. ,.che io le porga 
le mie cure, e tutte le filiali consolazioni . .. 
E di che temi?... Ch°ella forse ti respinga? 


No... Ella ti amerà come il salvatore della sua 
Sofia, ella ne stringerà entrambi fra le sue 
braccia, e ci riguarderà d’ ora innanzi come 
teneri figli. 5 

Il padre Paolo udiva con istupore quelle 
parole, e;guardava ora Giulio, ora Sofia, senza 
batter palpebra — Voi stupite, o reverendo ? 
— disse Giulio — e ne avete ben donde. 


Voi vedete in me quel discolo giovinastro di 
Roma, che commise l'enorme delitto di amara 
questa signora, dalla quale era teneramente 
riamato, 

— Possibile!... Io vi chieggo le più umili 
scuse... lo era stato ingannato da persone che 
male vi conoscevano, o vi calunniavano. 

— Vedete — Giulio soggiunse — che Id- 
dio stesso ha confaso i miei nemici, dispo- 
nendo che quest’adorata donzella, per sì straor- 
dinarii eventi, venisse nelle mie mani. — 

La conferenza fu lunga. lo, non potendo 
riferirne tutte le parti, ne dirò solo la più 
essenziale. Giulio si mostrò disposto ad ap- 
pagare il desiderio di Sofia, purchè prima 
si celebrasse il loro matrimonio. La donzella 
però si rammaricava di dare senza pro alla 
genitrice quel segno d’irriverenza, perchè da 
un canto sperava, che la contessa avrebbe 
senza difiicoltà annuito alla loro unione, @ 
rifletteva dall'altro, che in ogni peggior caso 
null’avrebbe impedito che ella non desse a 
Giulio la mano. La qiestiome era delicata, @ 
i due amanti ne fecero oggetto di v.va di 
scussione. Il padre Paolo s'interpose, e pro- 
mise tutta l’opera sua per ottenere, se oc- 
corresse, dalla contessa il pronto assenso al 
loro imeneo. E come intanto Sofia si dispe- 
rava; piangeva, supplicava, Giulio in fine cedè. 
Fi lasciò la giovinetta in casa di Emidio, 


A Pari; 
e 


NE 


iscartare l’azione della Dieta da un dibatti- 
mento nel quale ebbe così spesso e così 
lungamente a sostenere la sua competenza. 

Con questo semplice riavvicinamento di 
date e di fatti vi sarà facile spiegarvi perchè 
tanti in Germania siano d’avviso che la so- 
luzione del quesito dello Slesvig - Holstein 
sta per decidere della sorte delle istituzioni 
federali. ” 

A fronte di questi commentarii che s'in- 
contrano in varii giornali, e specialmente 
nella Gazzetta d’ Augusta, io ‘devo ‘riferirvi 
le critiche che si fanno al patto di (Gastein 
dal punto di vista del diritto federale. 

E da prima si nota che la Prussia, sotto 
forma provvisoria egli è vero, ottenne il 
consenso alla presa di possesso di tutti quei 
vantaggi che aveva dimandato‘ nel suo di- 
spaccio del 22 febbraio. L'ingresso dell’Hol- 
stein nello Zollverein, dopo l'ingresso dello 
Slesvig, è inevitabile, ed è questo un argo- 
mento sul quale i due gabinetti possono far 
senza di sentire gli altri Stati, perchè l’art. 6 
si limita a dire che l’imperatore d’Austria 
hominerà un rappresentante dell’ Holstein 
intaricato di prendere parte a questa trat- 
tativa. >. 

La Prussia è interamente libera di scavare, 
ove meglio le aggrada, il canale del mare 
del Nopd al Baltico; è un'impresa nella' quale 
nè l’Austria, nè la Dieta non hanno diritto 
d’immischiarsi quand’anche il canale lo sì 
conducesse attraverso all'Holstein. La Prussia 
occupa tutti i punti strategici dei ducati, Al- 
sen, Diippell, Flensbourg, ed è quanto essa 
voleva, perchè; in grazia a questa occupa- 
zione, essa può abbandonare il diritto. esclu- 
sivo di occupare Rendsbourg, piazza senza 
importanza per la potenza che ‘sia padrona 
dello Slesvig e che non abbia a difenderla 
che da un attacco che venga dal nord. 

Il patto dice che si proporrà alla Dieta di 
trasformare il porte di Kiel in porto fede- 
rale; ma la Prussia avrà cura di conservarvi 
i suoi propri stabilimenti 6, contribuendo alle 
spese della flotta, gli Stati federali alkro non 
faranno che creare una marina sotto la di- 
pendenza esclusiva della Prussia. 

Si fa osservare in seguito che la conven- 
zione tace assolutamente sulla convocazione 
degli Stati provinciali dei ducati tante volte 
annunciata e tante volte ritardata, ed a ri- 
guardo della quale gli Stati secondari tenta- 
rono di proporre dei quesiti nella seduta del 
27 luglio. Quanto alla ripartizione delle spese 
di guerra fra tutti gli Stati membri della 
Confederazione, pare che non possa esservi 
questione, dappoichè d’articolo 8 dice che 
queste spese saranno sostenute pro rata dalle 
popolazioni dello Slesvig e dell’Holstein. Non 
è poi d'altronde una delle singolarità’ meno 
spiccanii di questo affare, che un passo della 
convenzione di Gastein, comunicato alla Dieta 
si riferisca direttamente ad una’ stipulazione 
del trattato di Vienna che alla Dieta stessa 
non fu comunicato. 

Finalmente si dice che colla cessione del 
Lauenburgo alla Prussia, l'Austria stabilisce 
un antecedente pericoloso per i suoi confe» 
derati, Essa autorizza questa supposizione 
molto sparsa in Germahia, secondo la quale, 
annesso al trattato di Gastein vi sarebbe un 
articolo segreto secondo il quale la Prussia 
si sarebbe riservata la facoltà di riscattare 
dall'Austria il suo condominio nell’Holstein. 

Pazienza ancora, aggiungono i partigiani 
del duca di Augustenburgo, se' l'Austria si 
fosse. riservata la facoltà di. cedere ad un 
terzo i suoi diritti sui Ducati; ma mulla di 
tutto ciò. La sovranità sui Dacati continuerà 
a risiedere nei cessionari del re di Dani- 


ben guardala da una schiera de’ suoi, e cor- 
se in traccia del. generale Lahoz per olte- 
nere da lui un breve permesso di assenza. 
Il generale, che non ignorava una parte 
de’ privati casi di Giulio, senti con piacere 
la salvezza della ‘contessina di S. Vito; ma 
compose il volto a certa tale severità, allor- 
chè Albanì gli favellò. del suo matrimonio 

— Voi parlate di nozze! — disse il gene- 
rale — In questi tempi ! In questi momenti!... 
E mentre l’amico, il vostro generale, la pa- 
tria chiede l’aiuto della vostra spada, voi vo- 
lete occuparvi a intessere ghirlande di fiori... 
Su via, mio giovinotto, rientra in te stesso... 
lo bramo che tu sii felice amante, ma infrat- 
tanto i0 ti voglio attivo e valoroso soldato... 
Ti corisento adunque sei giorni di assenza 
dal: caînpo... Vanne, conduci la damina alla 
genitrice... assicurati, se il vuoi, ch’ella debba 
esser tua... ma rimetti la celebrazione degli 
sponsali al termine della guerra, — 

Giulio partì promettendo che si sarebbe 
atlenuto, per quanto potesse, ai consigli del 
suo generale. Quando ei giunse alla casa di 
Parapiglia, Sofia, che: attendevalo fuori della 
porta, dopo i primi saluti, gli disse: 

— lo debbo intercedere da te una grazia... 
V'è un nomo pentito, che dimanda it tuo per» 
dono, ed io gliel promisi 

— Chi è costajf 
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marca; essi soli potranno elevare la voce e 
l’Austria, basando l’accomodamento testè con- 
chiuso sul trattato del 1864) dice abbastanza 
che non è più in caso di imporre alla Prussia 
‘un sovrano indipendente nei Ducati. 

Tuiti questi discorsi non cessano di cir- 
colare fra quelli che aveano sperato di tro- 
vare nell’Austria un valido sostegno per l'in- 
stallazione provvisoria del duca di Augusten- 
burgo e svegliano una polemica che si era 
alquanto assopita. 

Relativamente alla cessione del Lauenburgo 
i molti stati che aveano elevate delle pre- 
tensioni alla successione su quel piccolo ter- 
ritorin, non mancarono di osservare che 
una cessione di un paese tedesco, quantun- 
que fatto ad un principe tedesco, non poteva 
aver luogo se non dopo che la Dieta ger- 
manica avvesse esaminata la cosa. E. forse 
questa questione si presenterà alla Dieta. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napotr, 2 agosto. — Nella mia di ieri vi 
accennava ad un triste avvenimento succe- 
duto a Castellamare-Stabia per parte del po- 
polaccio di quella città; ora sono in grado 
di darvi sull'accaduto i più precisi parti- 
colari. 

Da essi vedrete in quale tensione d’animo 
siano le nostre popolazioni e come le auto- 
rità debbano non solo essere scusate, ma 
eziandio bene spesso lodate, se alle volte 
sono costrette di cedere su alcuni punti se- 
condarii per non contribuire, resistendo, a 
far succedere inali maggiori e quasi irrepa- 
rabili. 

Bisogna premettere che da qualche tempo; 
non si sa da chi, sono fatte circolare tanto 
a Napoli che nelle città circostanti, voci di 
polveri venefiche che si vanno spargendo 
nei commestibili all'oggetto di far nascere 
il cholera! Queste voci assurde, come sem- 
pre avvenne nei tempi di epidemia, trova- 
rono credito non solo fra il basso popolo, 
ma anche, è duro il confessarlo, fra le per- 
sone che per la loro posizione sociale do- 
vrebbero essere al disopra di simili assurde 
credenze. questa una prova evidente, so 
non bastasse la poco consolante cifra dei 
47 milioni di analfabeti, che molto resta an- 
cora a fare dal Ministero della pubblica. i- 
struzione! Checchè ne sia, la voce c'è, ed il 
popolo sta sulle sue guardie, tanto più poi 
dacchè 1° andamente capriccioso tenuto în 
quest'anno dal cholera, lo rende in certo 
qual modo più inchinevole a prestare orec- 
chio senza esitazione a simili colpevoli sug- 
gestioni. Castellamare poi più di tutte le 
città della provincia si trovava in questa si- 
tuazione, e ciò a causa dei malumori mati 
pei grani di San Severo che si sbarcavano 
liberamente a Gragnano , motivo per cui il 
sig. Gauthier, reggente quella sotto-prefettura 
durante il congedo del'titolare di essa, sig.Ser- 
pieri, nel mattino del 34, di buon’ ora, si 
recava da quelle parti accompagnato dal capo 
della P. S. del» circondario. Ciò premesso, 
vengo al fatto. Due venditori ambulanti di 
stampe da Napoli portavansi nel mattino del 
31 a Castellamare, nella speranza di potervì 
fare doi discreti guadagni. Si dice che ap- 
pena usciti dalla ferrovia, uno di essi nel 
comperare delle frutta lasciasse cadere dalla 
sua tabacchiera alcuni grani di tabacco sopra 
un cesto di pesche che si trovava colà, la 
qual cosa avrebbe dato origine alla voce di- 
vulgatasi in un attimo pel paese essere co- 
storo degli untori, degli spargitori di veleni, 
per far, merire la povera gente di cholera. 
ESITARE CRITERIO ERRE TE MT 


— Don Giugurta... 

— Don Giugurta! — Giulio girò gli occhi 
intorno, @ vide il padre Paolo. che sì con- 
duceva dietro il miserabile, allora tutto tre- 
mante, pallido, e contrito. La vista di quel- 
l'omaccio corpulento, in attitudine sì umi- 
liante, destò in Albani la pietà, e (quasi il 
riso, lì padre Paolo narrò per qual cagione 
Don Giugurta ivi si trovava. Giulio volg 
dosi a quest’ultimo gli disse: — Voi mi a- 
vete fatto del male, molto male, ma io vi 
perdono, perchè v° è altri assai più potente 
e terribile, che tiene conto di siflatte partite. 

— Don Giugurta, giungendo le mani in se- a 
gno di gratitudine, versò perfino alcune di 

quelle lagrime; che i suoi simili tengono sem- 

pre in serbo per le opportunità. Dopo un'ora, 

dati dagli amanti i più vivi segni della loro 
gratitudine alla ospitale famiglia, presero tutti 

uniti la via per Macerata, dove Giulio po- 

feva recarsi senza tema, per essere quella 

piazza caduta in potere degli insorti al riti= 

rarsi del corpo francese di Pontavice. 

La contessa di S. Vito, che noi lasciavsn'o 
inferma, da tre giornì viveva nella missima 


l'esito, delle ricerche del padre Paolo, All'im- 
provviso uno de’servi, tutto ansante, venne 
ad annunziarie, che Don Giugarta discendeva 
in quell’istante di cavallo dinanzi alla porta 


In men di 10 minuti si formava un at 
truppamento di oltre a 2 mila persone, che 
sotto la direzione di alcuni facchini dello scalo, 
e di certa Landolfi Carolina moglie Tomma- 
sini si mettevano alla ricerca del untori, degli 
«tvvelenatori ! Raggiuntili poco prima del pa- 
lazzo della Prefettara al Corso Vittorio Ema- 
nuele, erano talmeate malmenati, malconci, 
non ascoltando nè le loro proteste, nè le loro 
assicurazioni, da porre in serio pericolo la loro 
esistenza! Liberati dai carabinieri e dalle 
guardie di P. S., non senza gravi stenti e 
pericoli, erano prima ricoverati alta Prefettura 
e poscia trasportati all'ospedale. In mezzo alla 
loro disgrazia quei due infelici ebbero la for- 
tuna che i loro manigoldi non erano armati 

_ e che tutte le ferite ricevute erano soltanto 
contusionì più o meno gravi fatte con pietre, 
bastoni o colle unghie; in difetto sarebbero 
stati squarciati allo istante a furia di popolo. 
Ciò sarebbe puranche succeduto se gli agenti 
della forza pubblica con a capo il delegato 
di P. S. e il capitano dei carabinieri, non fos- 
sero tosto accorsi sul luogo e non ayessero 
colla loro presenza incusso timore a quella 
turba di forsennati. Tutto questo atto di fe- 
rocia succedeva alle grida di dalli all’avvele- 
natore, morte ai mariuoli ! L’attruppamento 
.che sì era formato avanti alla Prefettura era 
sciolto poco dopo e per ordine del delegato 
si arrestavano pei primi i facchini che ho ac- 
cennati come capi della sommossa, non che 
la Tommasini. In seguito si facevano altri 
arresti, per cui a tutto oggi i compromessi 
in questo triste affare oltrepassano già i 40! 
Dopo ciò l'ordine non fu più oltre turbato : 
però la popolozione è sempre agitata e crede 
più che mai alle strane voci di avvelenamento 
e ciò malgrado che le autorità abbiano fatto 
di tutto per calmare il paese e fare compren- 
dere l'assurdità e la malignità di simili, voci ! 
I due feriti oggi vanno molto meglio, ma 
non potranno di così presto entrare in con- 
valescenza. Essi sono certi Giuseppe, Mancini 
d'anni 52, e Gaetano Del Medico d’ anni 40, 
entrambi nati e domiciliati in questa città. 
L’annunzio di questo fatto produsse la più tri- 
ste impressione fra coloro, a cui la pazzia non 
fece ancora tutt affatto velo al cervello! Le 
disposizioni furono tosto date. per impedire 
la rinnovazione di tali scene e fin da ieri il 
reggente la sotto-prefettura trovasi di ritorno 
a Castellamare all’udire il. deplorevole av- 
venimento. 

Ieri verso le 3 pomeridiane un vero di- 
luvio sì rovesciò su Napoli, talchè in poco 
tempo tulte le vie della città si erano fatte 
impraticabili. Alcune però erano diventate 
anche pericolose. Diffatti un operaio di circa 
49 anni e due ragazzini, sorpresi presso il 
ponte della Maddalena dalla fiumana che ca- 
lava giù dalla strada che va ai Vergini, erano 
immediatamente travolti. dalle acque e con- 
dotti in mare, alla presenza di non. pochi 
testimoni impossibilitati ad accorrere. alle 
loro gridal Il corpo del giovane era ieri 
rinvenuto presso 1° /mmacolatella; non. così 
però quelli dei ragazzi! Sono tre famiglie 
piombate nel lutto in un istante solo! Si 
spera almeno che mercè la caduta di tutta 
quest’acqua abbia a venire rinfrescata l’atmo- 
sfera e quindi meno probabile il progresso 
della malattia! Siamo sempre li. Questa è 
la sola e veritiera preoccupazione del mo- 
mento; a tulto il resto si presta un'atten- 
zione sbiadita. 

La nuova Biblioteca di S. Giacomo è ter- 
minata. Il sig. Minieri-Ricci ne è il bibliote- 
cario. Le sale furono aperte al pubblico dal 
23 al 31 p. p. agosto onde avesse campo di 
prenderne conoscenza. Vi assicuro che .il 
modo con cui quella Biblioteca è stata or- 
ganizzata fa il più grande onore non solo 
all intelligenza. del. suo bibliotecario, ma 
eziandio alla pazienza del medesimo, L° or- 
dine serbato è il migliore; scientificamente 
parlando; esso è in uso attualmente in Fran- 
cia ed in Germania. Questo stabilimento 
d'istruzione -é destinato ad avere col tempo 
un grande sviluppo; avuto anche riguardo 
alla posizione sua centrale. Fu una delle 
migliori idee del Matteucci nei pochi giorni 
iu cui stette a Napoli nel 1862. 

— e 

Naro, 8 settembre. — Le notizie del cho- 

Jera continuano ad essere migliori, ciò che 


TOZZI INIT II 


ha rinfrancato moltissimo la popolazione. Ad 
onta di ciò la pubblica sottoscrizione a sol- 
lievo delle vittime: di quel triste morbo va 
avanti e le offerte, che ogni giorno sono 
portate ‘alle Direzioni dei giornali, costitui- 
scono già una somma di qualche riguardo. 


si fosse verificato nella provincia di Salerno, 
fortunatamente nulla di ciò è esatto perchè 
in tutto quel territorio fino alla mezzanotte 
d’ieri lo stato sanitario era perfettissimo. 


Nel comune di S. Martino in tutto ieri non 
si ebbero nuovi casi; solo uno degli attac- 
cati dei giorni precedenti moriva nella notte. 
Da quanto poi si può scorgere dalle rela- 
zioni che si ricevono da ogni parte, sembra 
che il morbo sia in decrescenza in quanto 
ad intensità e che quindi noi possiamo avere 
la speranza di passarla liscia. Sarebbe una 
bella fortuna davvero! 


denti poneva termine ai suoi lavori sulle 
passate elezioni municipali. La lista quindi 
degli ottanta consiglieri fu definitivamente 
fissata. Essa sarà quanto prima proclamata 
ufficialmente; a meno che. non si ripropon- 
gano al Consiglio provinciale alcuni dei re- 
clami stati respinti dall'ufficio centrale. Il 
sig. Cucciniello fu il solo riconosciuto in- 
compatibile a causa di una lite che il di lui 
padre, credo, ha col comune. È un vero 
peccato, giacchè in tal modo si perde in 
Consiglio un voto illuminato. e cescienzioso, 


comincia la sua sessione ordinaria. Sono as- 
sicurato che il Prefetto intenda di fare nel 
discorso d’ apertura una lunga e particola- 
reggiata esposizione della situazione in cui 
si trova la provincia. Mi si dice che fra le 
altre cose risulti questo fatto assai significa- 
tivo. Dal 1860 allottobre del 64 si occupa- 
rono per pubblici servizi 12 tra conventi © 
monasteri: da quell'epoca al giorno d’oggi, 
vale a dire in poco meno di un anno i lo- 
cali occupati, appartenenti alle corporazioni 
religiose, sono 14. La cifra è assai eloquente 
e mi dispensa dà ogni osséryazione in pro» 
posite. 


trerà l'approvazione. generale. 


denza del Consiglio provinciale. Credo: fer- 
mamente .che tale nomina non sarà contra- 


Si ‘era vociferato che qualche caso dubbio 


A Campobasso, e provincia , uguale cosa. 


Jeri finalmente l'ufficio centrale dei presi- 


Domani, lunedi, il Consiglio provinciale 


Se non altro, mi pare, che non si possa 
dire che il Governo sia rimasto colle mani 


alla cintola, nè che il Prefetto siasi lasciate 
sfuggire le. occasioni per restringere sem- 
pre più il terreno occupato dalle fraterie. 


Sento dire che il nuovo Sindaco sarà de- 


finitivamente il barone Rodrigo Nolli, colon- 
nello della prima legione della guardia na- 
zionale. 


La scelta è buona, e sono certo che incon- 


Persona di'sentimenti liberali e di prece- 


denti purissimi, ha poi anche un gran van- 
taggio ed è che sara accetto a tutte le fra- 
zioni del partito liberale, non. essendo di 
alcuna chiesuola. Il grande scoglio per lui sarà 
forse la parte parlamentare, dirò così, della 
carica, giacchè non so se sarà molto al fatto 
nel tenere le sedute del Consiglio e della 
Giunta. Ma ciò si vedrà in seguito. Intanto 
l'essenziale è che questa nomina incontri fin 
dal principio l'approvazione del paese; è già 
Un gran passo. 


Il sen. Imbriani verrà portato alla. presi- 


stata da alcuno. Mi si assicura che l’enor. 
D'Afflitto abbia rinunciato ai voti che gli si 


volevano dare per tale ufficio, in favore della 


candidatura del. vecchio suo amico. 

Il decreto riguardante il colonnello Tamaio 
darà occasione, ne :sone.certo, ad accuse di 
incostituzionalità, di irregolarità, di abuso di 
potere, o che so io. 

A questi accusatori non si può far. altro 
che citare il fatto del maggiore Pinelli; 
quando nel 52, credo; fu posto iu aspetta- 
tiva, sebbene deputato, per alcuni scritti fir- 
mati Un Soldato di Volta, da lui fatti: inse- 
rire nella Voce della libertà ;. giornale di. A. 
Brofferio, nei quali si criticavano aspramente 
alcune promozioni per merito; ‘fatte allora 
dal gen. La Marmora ministro della guerra. 
Malgrado Je interpellanze che questo fatto 
sollevò in Parlamento e gli articoli dei gior- 
nali, fu dalla maggioranza approvato l’ope- 
rato del Ministro. Mi pare che ciò basti. 


del palagio: Chi ’l crederebbe? Don Giugurta, 
il quale non aveva operato un ette per la 
liberazione di Sofia, erasi nel ritorno pre- 
valso di una via scorciatoia a lui ben nota, 
per guadagnare terreno sugli altri della ca- 
valcala, tanto che potesse giungere prima di 
tutti, farsi merito presso. Ja vecchia dama 
delle opere e delle fatiche altrui, e quasi as- 
sicurarsi, che non gli sarebbe più chiesto 
conto dei cinquecento zecchini d’oro, di cui 
hen pochi aveva sino a quel giorno cavati 
di tasca. — Così fu, e sarà sempre. I pol- 
treni, i furbi, e gl'ignoranti carpiscono quasi 
sempre gli onori, ei vantaggi dovuti a’ sa- 
pienti, a’ moderati, agli onesti, come la cor- 

| macchia descritta dla Esopo, chie si abbelliva 
e pompeggiava di vaghe piume a spese del 
pavone. 

La contessa udi con verace sentimento di 
gioia la salvezza della sua figliuola, e nel- 
l'impeto di tanta allegrezza chiamò Bon Giu- 
gurta co’ più lusinghieri nomi, giurandogli 
una riconoscenza senza limiti. Intanto si an- 
nunziò alla dama, che la cavalcata era vici- 
na; per la casa nacque un mormorio, un 
moto indicibile; le donne piangevano, gli 
uomini si urtavano precipitandosi alla: porta; 
la contessa quasi fuori di sè poteva a stento 
essere: trattenuta, clie non corresse anch'ella 
incontro alla sospirata giovinetta. Poco dopo 


Sofia balza di sella; e sciogliendosi come a 
forza dalle braccia de’ servi, che s’inchinavano 
per baciarle le mani, ella sale rapidamente 
le scale, percorre le stanze, e grida pian- 
gendo: 

*— Ov'è la madre mia?..... Ov' è la ‘mia 
cara madie? 

— Ah vieni — rispose una voce fioca per 
alta commozione — O figlia... figlia! — 

La fanciulla rimase lunga pezza singhioz- 
zando tra le braccia materne; la, contessa 
pur essa tentò di proferire altre parole, ma 
ne fu impedita dalla infrenabile tenerezza; 
la quale pietosa scena commosse profonda- 
mente tutti gli astanti. 

Calmato quel primo tumulto di affetti, il 
padre Paolo così parlò : 

— Prodigiosa, o signora contessa, è la 
salvezza di questa donzella. La mano di Dio 
si è palesata. Adunque vossignoria ne porga 
sincere grazie. al- supremo datore di ogni 
bene, nè si addimostri sconoscente inverso 
colui, che fu ministro dell’opera divina. 

— Sì, padre reverendissimo, sì..... Poichè 
Iddio mi ha conceduto questa grazia, io tutto 
farò per mostrarne la mia gratitudine. Ov'è 
il liberatore di mia figlia?..... Ché nol recate 
a me dinanzi? 

Da? quali detli ciascheduno comprese, che 
Don Giugurta aveva narrato ogai' cosa’ alla 


verun nuovo caso di cholera. 


Acqui al Corriere. Mercantile di Genova 't0- 
gliamo i seguenti particolari: 


rio si riducono a 33 in Melazzo con 49 de- 
cessi, a 2 in Cavatore con un decesso, a 3 
in Cartosio con 3 decessi. In Acqui non si 
“| ebbe a lamentare che un caso solo con. de- 
cesso in persona d’un individuo solito a re- 
carsi in Melazzo per ragione d’ interesse, 
e per dovere di parentela, logoro da ripe- 
tute febbri terzane, e colpito dal morbo 
‘in seguito a gravi disordini dietetici. Il cho- 
lera in Melazzo credesi per consenso gene- 
rale importato da Marsiglia. Cartosio e Ca- 
vatore sono limitrofi a Melazzo. Del resto le 
condizioni igieniche del circondario e del 
tapoluogo in ispecie sono buonissime. Le 
misure sanitarie prese sono puri provvedi- 
menti di precauzione e di cautela. » 


revole senatore conte Porro. 


allorchè col titolo di re era spedito dal suo 
imperale fratello a governare Napoli,'fu quello 
di- rassicurare i napolitani circa l’esistenza 
dei. loro. Banchi, il rispetto ad essi, ‘ed il 
valore delle cedole bancali, siccome la cosa 
che più ticcava gl’interessi @ le passioni di 
quelle popolazioni. Laonde con speciale de- 
creto ordinava che i biglietti di Banco. detti 
fedi di credito 0 polizze continuerebbero ad 
aver corso e. ad esser ricevute in tutte le 
casse dello Stato per pagamento delle con- 
tribuzioni, qual numerario effettivo; e che 


NOTIZIE SANITARIE 
In Bologna, ieri 4, non venne denunziato 


Da una lettera indirizzata dal sindaco di 


« T casi di cholera constatati nel circonda- 


DEL BANCO DI NAPOLI 
Lettere del deputalo Nicola Nisco all’ono- 


Lerrera. VII 
Uno dei primi atti di Giuseppe Buonaparte 


rimanevano confermate ‘tutte le disposizioni 
contenute negli editti del già re, del 18 ago- 
sto 1803 e del 5 e 41 febbraio 4806, ‘con- 
cernenti la soddisfazione dei biglietti di Banco 
ed il trasferimento de’ beni caduti in paga- 
mento ‘con le corrispettive obbligazioni go- 
vernative. 

A questo decreto succedeva immediata- 
mente la legge dell’14 giugno 1806 che or- 
ganò provvisoriamente i Banchi in mezzo a 
tutte quelle modificazioni e trasformazioni 
subite allora dal governamento dei francesi. 


Il Banco di S. Giacomo venne diviso dagli 


altri e addetto esclusivamente al servizio 
della Corte o meglio dello Stato. Gli altri 
furono riuniti in uno, distinti in quattro 
casse pel servizio dei privati, con amminì- 
strazione unica e comune. Ogni obbligazione 
solidale fra questi due Banchi si dichiarò 
cessata. 

Tale organamento bancario non. poteva 
ottenere applausi dai napolitani, nè conten- 
tare davvero un legislatore francese; ‘chè 
tutte le nestre antiche traduzioni erano ma- 
nomesse, senza però essere assorbite 0 di- 


yoiate da quel nuovo Iddio chiamato Stato. 


A far cessare questa transizione tra il mol- 
tiplice ‘antico e il decantato accentramento 
del secolo ‘nostro, nel settembre dello stessò 
anno fu nominata una Commissione di tre 
consiglieri di Stato, e per procedere alla 
definitiva liquidazione del debito dei Banchi, 
e'per condurli al beato assorbimento. Molti 
studii furono fatti, mossi non dal desiderio 
di rendere più feconda una istituzione dei 
nostri maggiori, ma dalla speranza di darle 
tal veste francese da nascendere ogni traccia 
di men pura origine. Risultamento di cotesti 
studii fu la legge del 20 maggio 1808 con 
la quale Giuseppe. Napoleone sopprime il 


Banco dei Particolari, e ne iacorpora i beni. 


patrimoniali al demanio dello Stato, che di- 
venta ‘contemporaneamente l’ unico debitore 
di tutti i creditori del Banco, ed il comune 
pagatore delle sue cedole; onde ile polizze e 
fedi di ‘credito già. emesse furono dichiarate 
accettabili per pagamento nel periodo di tre 
mesi, spirati i quali, quelle che non si. tro- 
vavano ammortizzate erano convertite in ce- 
dole da ammettersi in soddisfazione di ac- 
quisti di beni del pubblico demanio 0 di 
rendite del Debito pubblico. Il Banco gover- 
nativo. di S. Giacomo eraincaricato a rice- 


contessa. E diffatti colui si era dato a dipia- 
gere l'opera di Albani co’ più favorevoli co- 
lori, sia che temesse di provocare un gio- 
vine uffiziale armato. di spada, sia perchè 
nella previdenza; che Giulio dopo l'avvenuto 
poteva entrare nella famiglia S. Vito qual 
marito di Sofia, sperasse con tale artificioso 
encomio far disparire la memoria delle. sue 
passate persecuzioni, e forse anco cattivarsi 
la benevolenza del medesimo per l'avvenire. 
Sofia in un baleno era ‘uscita. dalla stanza; 
un momento appresso. vi rientrò estrema- 
mente commossa, e guidando Giulio per 
mano? 

— Eccolo — ella sclamò — madre mia, 
ecco il mio angelo tutelare, il genio benefi- 
co, che mi ha protetta e difesa... Aht ‘mia 
tenera.e buona madre; io' mi getto insieme 
con lui fra le vostre braccia..... Ah! fate che 
non dobbiamo dividerci mai più! 

— Si, rispose la contessa, figli, figli miei, 
venite a questo seno. Io dividervi |... E mi 
credete si disumana?... In.questo momento 
mi cade dagli occhi la.benda... Vedo gli er- 
rori, vedo i torti miei... La virtù può esi- 
stere dovunque, e dovunque . esiste merita 
rispetto e premio. > Giulio, io spero che voi 
dimenticherete: il. passato, com9 io vi pro- 
metto dalla mia parte il più felice avvenire... 
Mia figlia da questo punto ella è vostra. — 


vere depo: Jarti e su 
prire i corrispondenti conti correni 


gnato Giuseppe promosso al maggior trono. 
della Spagna, rivolgeva del pari le sue prime. 
cure al Banco, già divenuto sterile ed auto- 
malico pel nuovo macchinismo. Al cavallere- 
sco e glorioso maresciallo. dell’ impero , al 
grande ammiraglio di Francia sembrò esser 
cagione della infermità del nostro Banco, il 
non essere francese abbastanza e decorato 
di un nome pomposo. Così con decreto del 
6 dicembre 1808, Gioacchino gli dava il ti- 
tolo di Banco delle due Sicilie, sebbene una non 
fosse sua, ed assegnandogli a fondo di cassa 
il capitale di 4,250,000 lire, diviso in 4000 
azioni, lo modellava completamente sul Banco 
di Francia con alcune ‘giunte di operazioni 
proprie de? nostri antichi Banchi. 


stabilisce la costituzione, regolamento del ser- 
vizio del rifatto istituto di credito. Era rap- | 
presentato dalla totalità: dei suoi azionisti, che 
nominavano un Consiglio di amministrazione 
di venticinque, e tutti obbligati non oltre allo 
importare delle loro azioni, conformemente 
aî principii delle ‘società anonime. Le opera- 
zioni del Banco consistevano : nel. ricevere 
depositi in conto corrente, o a titolo d'im- 
piego, somme ad interesse per essere pagate 
in tempo convenuto e sempre dieci giorni 
dopo la richiesta: nel fare anticipazioni su 
pegai di oggetti mobili e sconto di effetti 
commerciali : nel rilasciare mandati sulle di- 
verse città del Regno, ove mantiene suoi 
corrispondenti. Per esercitare queste opera- 
zioni il Banco poteva emettere i biglietti in 
modo ‘che eol numerario effettivo «riserbato 
nel suo Tesoro potesse alla scadenza delle 
carte esistenti nel suo portafoglio sempre. p@t- 
gare a cassa aperta. 


mento bancario, in cui io riconosco. senza 
adubbio elementi muovi e propri di un pe- 
riodo di rigenerazione industriale, si rifer- 
mò la massima indarno proclamata dagli 
economisti, che il credito non s'impone, 
come si possono da un novatore o da un 
conquistatore imporre tasse @ leggi ad un 
paese. Al regio decreto si opponeva la pub- 
blica' sfiducia. Indarno il re segnava per suo 
conto 800 azioni, e 100 per le sue guardie. 
Ciò preoccupò molto quel governo, che aveva 
il buon senso di voler acquistare l’amore dei 
popoli per la sicura via dell'utilità, e di ren- 
derne robuste le radici con farle. diramare 
robustamente nel campo degl’interessi pri- 
vati. 


cata fiducia nell'errore di rompere tutte le 
antiche tradizioni , in cui la fiducia mede- 
sima s"incarnava , si stimò che ciò dipen- 


tanto male. Il Banco di Corte di S. Giacomo 


iti dai particolari e sud 


Venuto Gioachino Murat a sostituise .il co- 


La legge del 22 dicembre dello stesso anno 


Nell’ attuazione di questo nuovo organa- 


Però anzichè vedere la cagione della man- 


desse di non essere l’organamento abbastanza 
accentrato ed armonico, e si volle rimediare 
con la legge del 20 novembre 1809 a co- 


era abolito e si ordinava che un solo e me- 
desimo Banco facesse il servizio del governo 
e dei privati, il cui patrimonio sarebbe com- 
posto dei beni che restavano patrimoniali al 
Banco di S. Giacomo dal locale del Banco 
suddetto, ed antico Ospedale annessovi, e da 
quello del Banco del Popolo con tutte le 
adiacenze che ne dipendevano; non che dal 
prezzo realizzato e da realizzarsi delle 800 
azioni comprate dalla Gorte e dalle 100 date 
alle guardie di Corte, e da alcuni beni scelti 
da quei dei Banchi soppressi, e fra altre 
proprietà del pubblico demanio; infine dal 
prodotto del rimborso da farsi e dall’ antica 
amministrazione dei lotti di Terra di Lavoro 
per. lire 157,500., e dallo arretrato dei lotti 
per lira 59,500, e dall’ arretrato dell’ antico 
bollo per lire 338,021, e dai dritti di sen- 
tenza per lire 297,500 e dal pagamento delle 
pene contumaciali per lire 602,800 e dagli 
uffizi di stralcio del regno per lire 9,000, e 
dagli arretrati dei ferri per lire 212,300. In 
tal guisa il re Gioacchino si studiava di ri- 
fare il Banco di parte di quanto il re Fer- 
dinando avea rubato. 

Fu anche per questa stessa legge affidata 
all’amministrazione del Banco la gestione dei 
suoi beni patrimoniali, ed il Banco incaricato 
non solo del servizio di tutti i fondi delle 
pubbliche amministrazioni residenti in Napoli, 


Il giovine, a cui negli occhi brillava la 
gioia, prese con impeto la destra della con- 
tessa, e stampandovi sopra replicati e fer- 
vidi baci, esclamò : 

— Ah! signora... la vostra benignità passa 
ogni segno... Se voi mi siete madre, se So- 
fia è mia compagna, che altro bramar posso 
io sulla terra? — 

Tra queste soavi commozinni quelle tre 
anime si avvicinarono, si confusero, di strin- 
sero tenacemente insieme. Pareva a Sofia, 
che la contessa più non’ fosse la medesima 
ed invero ella, che sensibile era di natùra) 
ma guasta solo. dal falso sistema della sua 
educazione , si ‘era quasi rinsanguinata di 
principii generosi, e veramente nobili, dopo 
sentito l’acutissimo dolore della perduta fi- 
gliuola. Intanto alla novella del bon augurato 
imeneo la casa tutta eccheggiò di letizia come 
i “peo di una festa solenne, : 

°u lungamente ventilato il doppi i 
se il matrimonio de’due Pericle Le) 
lebrarsi all'istante, ovvero dopo la guer g 
cui Albani era obbligato di prender 0. 
z cip sel due giovani faceva don 
£ cia pel primo caso 9 
lide ragioni la facevano ine pig 
do! Giulio dopo poche ore sarebbe pur Da 
so a partire: Ja contessa era malata: 

anoz aveva consigliato il contrario; a quei 


i quali non potevano tener denaro i 
se non per occorrenze giornaliere, nè i 

bitori di detti stabilimenti erano legalm 
quietanzati se i pagamenti non fossero. esi 
guiti in fedi di Banco: ordinamento. 
tribu a stabilire nel già reame 
quel sistema di contabilità, che ha re 
che sotto la perenne azione demoralizzi 
dei Borboni, impossibile la frode nella - 

stione del pubblico denaro, e servi / 
mente ‘a stabilire il bilancio giornaliei 
cassa per il quale il più inabile mir 
delle finanze napolitane poteva ad o 


dare, dopo varii mesi di studio e 


bollo, e che facevano piena fede in gi 
però non potendo mai servire a prov: 
‘convenzioni le quali, esigendo il co 
delle parti, debbono essere obbietto di 
tratti bilaterali, fa pure stabilito che 
carte non erano soggette a sequestro, 
vano riceversi come denaro contante da 
le casse pubbliche, e potevano essere tr 
ferite all’infinito, e. pagate a vista con la 
ma dell’ultimo giratario. 


la sorte del credito in Napoli, poichè gli 
glievano l'indole d'indipendenza e di quelli 
immedesimazione di beneficenza e d’indu- 
stria a pro di tutte le classi della cittadinanza, | 
provano chiaramente che il suo organamento | 
era l'occupazione principale di tutti i gover- 
nanti. È 


vano, si sforzavano del pari ad assicurare di 
rimettere nello antico splendore il Banco, 
che qual nuovo tempio di Delo è stato sem- 
pre circondato dalla venerazione cittadina in 
tutti i grandi mutamenti politici. Champio: 
net, il cardinal Ruffo e Massena mandavano 
egualmente al loro entrare in Napoli due soli | 
di lor seguito al Banco, non per custodirlo, 
bensi per onorare il popolo che se ne re. È 
puta il vero e tradizionale custode. Soltanto 
la gloria di rubarlo per tortuose vie è nell 
storia riserbata ad un re di casa Borbone. 


al governo portoghese nella camera dei de- 
putati, il conte d’Avila, ministro degli affari | 
esteri, rispose ch’ egli non aveva avuto nè | 


relativa alla questione del battesimo del gio- 
vane principe reale, col rappresentante della 
Santa Sede; che il principe. Amedeo non. 
non era incaricato’ di alcuna missi 

il battesimo, e ch'egli era venuto sol 

per far visita alla regina, come ave; 

altra volta gli altri fratelli. È 


dignità del paese non fu punto tocca, wis 


chiesta presentare quella situazione d 
blico Tesoro, che i ministri del nuo 
gne d’Italia non possono che imperfettai 


e înai per la realtà del presente. 
Circa poi le carte bancali si pre 
ch’ erano esenti dalla tassa di regis 


Tutte queste leggi, se non migliorarono moli 


Il re che fuggiva, ed i nuovi che arriva- © 


bf 


NOTIZIE ESTERE | 


Dietro un’interpellanza diretta il 28 agosto ì 


corrispondenza nè conversazione diploma 


dh 
chela — 


« Aggiungo, disse il conte d'Avila, 


che se qualcheduno avesse osato offen 
siffatto tentativo non sarebbe stato tollerato. || 
da chiunque venisse. » n 
_Il Memorial Diplomatique scrive di aset 
ricevuto notizie recenti e precise sulle spit» 
gazioni che vennero ultimamente scamb 
fra le corti di Vienna e di Madrid a7 
posito del riconoscimento del Regno 
per parte del gabinetto spagnuolo. 
È a pubblica notizia, scrive il citato pi 
dico, che il 28 maggio 1861 il principé 
Metternich e il signor Mon rimisero al | 
Thonvenel in nome dei respettivi loro 
verni, una nota nella quale offrivano 
Francia il concorso. dell’ Austria & 
Spagna per il mantenimento del pol 
portale del Papa. L'iniziativa di tal passò do-. 
veyasi alla Spagna il cui rappresentanti 
presso la Santa Sede sembra l'avesse con: 
certato col cardinale Antonelli. affine di pro». 
vocare una manifestazione a favore del g0- 
verno pontificio per parte delle potenze cat- 
toliche nel momento: appunto in qui ilconte 


| 
DI 


del generale univansi ora i consi 

dre Paolo — Perchè — diceva egli — ui 
a questa fanciulla nell’atto istesso in che de 
vete da lei separarvi ? Perchè non attendel 
la guarigione della contessa, il termine delle 
vostre fatiche e pericoli, il ritorno della pat 
che vi conceda viver con essa giorni 
quilli e felici? Rammentate, o mio prode 

mico, che in questi giorni la patria ha d po 
de’suoi veri e valorosi figliuoli; temetela 

duzione di una dolce vita, fuggite tutto di 
che ammollir potrebbe l'animo vostro. 
e. Queste parole pronunciate con forza 
l’uomo rispettabile, poterono, congiunte # 
esposti riflessi, indurre Giulio e Sofia è 
di necessità virtù, ed a stabilire copeo 
mente, che le nozze loro sì celebrerebbe 
non appena. finita la campagaa. Essi 

vollero almeno. che se ne stendesse las 
colle. necessarie testimoniali ,. acciocchè U4 
vincolo pur li legasse nel tempo della il 
minente loro separazione. 


(Continua) Lursi DI 


Nell’appendice di ieri, N, 2% ima DA 

colonna seconda , in luogo N De cs 

grini si legga per dipinti” sublimi, EMAB 

FRATE: SOIOORA RIA pagina seconda în luo? 
vista dei due ini si 

preti i cappuccini si legga alla 


(> del nuovo Regno d'Italia. 


dii e e 


«di Cavour aveva designata. dall'alto della 
tribuna parlamentare. Roma come capitale 


Le due note che portavano mna stessa 
data stabilivano per avvenire una stretta 
solidarietà fra l’Austria 6 la Spagna circa gli 
affari d'italia. Ora è appunto questa circo- 
agtanza clie il rappresentante austriaco a Ma- 
‘drid era stato incaricato di ricondurre alla 
memoria del generale O'Donnel in termini 

che, mentre non implicavano la mini- 

© ma protesta, avevano lo scopo di liberare la 
itica imperiale dalle conseguenze cui po- 
teva dar luogo l’atteggiamento preso in co- 
mune dalle due potenze con le note rimesse 

alla Francia nel 28 maggio 1861. 

Scrivono d’Altona che colà a quanto pare 
non si sa ancora a quale potenza gli im- 

‘ piegati dei due Ducati che la Prussia e l'Au- 
stria si sono fra loro divisi, debbano prestar 

juramento. Se nell’Holstein deggiono pre- 
‘‘starlo all'Austria, e nello Slesvig alla‘ Prus- 

sia, potrebbe ben avvenire fra breve che gli 
? impiegati dell’Holstein dovessero rinnovarlo 

con altra formola. 3 

Si tratta inoltre di decidere se il di più 
dei redditi debba venire accumulato in co- 
mune o no, e sele Diete dell’Holstein e dello 
Slesvig saranno convocate separatamente 0 
tongiuntamente.. 

Secondo la Corrispondenza Zeidler di Ber- 
lino, il Parlamento prussiano non avrebbe 
punto ad immischiarsi negli affari del Lauen-» 
burgo, e non gli verrebbe presentata alcuna 
proposta riguardante la annessione dl questo 

Ducato. I membri dell'ordine equestre 6 la 
Dieta del Lauenburgo soli avrebbero a pro- 
munciarsi sulla questione. 

La France annunzia che Je due squadre 
francesi, di ritorno da Spithead, sono arri- 
vate il2 a 6 ore di sera, nella rada di Brest. 

Ei il Pays annunzia che il marchese di 
Chasseloup-Laubat, ministro della marina e 
delle colonie, è arrivato‘ a Parigi il 3, di ri- 

torno da Portsmouth. 

La Patrie del 4 annunzia che il di prima 
il conte di Goltz, ambasciatore di Prussia a 
Parigi, è partito per Biarritz per prendervi 
i bagni di mare. Sì crede che l’ assenza di 
questo capo di missione non durerà più di 
fre settimane. 

Il decreto di scioglimento delle Cortes spa- 
gnuole deve comparire, secondo la Epoca, 
dal 20%al 28 di questo mese. 

Lo stesso giornale assicura che le elezioni 
si faranno la prima domenica di dicembre, 
e che il nuovo Parlamento si riunirà alla fine. 
dello stesso mese. 

La Camera dei deputati del Chili ha testè 
consacrato il principio della libertà dei culti 
votando un progetto di legge, in virtù del 
quale tutte le credenze possono avere le loro 
chiese @ stabilire scuole speciali pei loro fe- 
deli. x 

Il partito clericale avea mosso cielo e terra 
per mandare a monte questo progetto di 
legge; ma tutti i suoi sforzi furono vani, ed 
il fanatismo ha subito anche in questa oc- 
casione la più completa sconfitta. 

Ci scrivono da Buenos-Ayres: 

Circa il fatto. della Veloce non saranno 
privi d'interesse alcuni particolari. Questa 
nostra vaporiera doveva recare all’Assunzione, 
capitale del Paraguay, dispacci del nostro go- 
verno. Rimontato per novecento miglia «il 
fiume Paranà, fu improvvisamente. arrestata 
nel suo corso, innanzi a Corientes dalla flotta 

rasiliana che disse avere ordini di non la- 

assare bastimenti da guerra. Ì 

li comandante della Veloce, signor Caimi, 
discusse lungamente su questo preteso di- 
|. ritto del governo del Brasile, ma non po- 
© tendo da solo battersi con vantaggio contro 
— una flotta di dieci bastimenti a vapore e por- 
| tante oltre a cento cannoni, pensò di fare per 
terra quanto non gli era dato eseguire per 
acqua. Fattosi sbarcare, montò a cavallo, si 
‘ presentò agli avamposti dell'esercito del Pa- 
. T'aguiay, e, scortato da un pelottone di lan- 
cieri, corse in due giorni 80 miglia, recan- 
‘dosi dl quarlier generale ove trovavasi il mi 
nistro degli esteri Berges al quale rimise i 
dispacci. ; 

l ministro lo ricevette con molte cortesie, 
Micosi il nostro bravo” uffiziale eseguiva la 
Na missione senza {compromettere la ban- 
iera e alla barba dei brasiliani, i quali non 
hanno supposto che un ufficiale di mare sì 
T° potesse d’un tratto tramutare ‘in ufficiale di 
cavalleria. 


ATTI UFFICIALI 


î La Gazzetta Ufficiale del 3, contiene: 
‘. o Un R. Decreto, in data del 29 luglio» 
che autorizza la Società anonima dei Bren- 
atori di Torino. 
n sa R. Dacreto, in data del 29 luglio, 
che autorizza la Società francese denominata : 
Compagnie des hauts fourneaux , forges et 
acieries de la ‘marine et des chemius de fer, 

‘ad estendere le sue operazioni metallurgiche 
“è mineralogiché nel Regno d’Italia e segna- 
tamente mell’isola di Sardegna. È 
203. Un R. decreto, in data del 29 luglio, 
che approva una delibei azione dell’Associa- 
zione agricola lombarda di corte del Palasio. 
‘4. Un R. decreto, in data del quale la 
Cassa di prestanze agrarie e commerciali del 
circondario di Melfi è ordinata în Cassa di 
| risparmio © di anticipazione. s 

. \CBIIl regolamento della suddetta Cassa. 
|, 6 Nomine e. disposizione nel personale 
| dell'Amministrazione finanziaria. 


+ 


Reduci da una visita in compagnia di amici 
@ artisti nel. Convento di San Marco, Ja 
nostra mente è ancora vivamente impres- 
sionata dall'effetto dei capolavori del Beato 
Angelico. 

L’arte, se non la sua storia, si riassume 
tutta nelle. produzioni sovrane dei sommi. 


Quello che si legge del Beato Angelico, 


anco dettato da’ suoi più entusiastici ammi: 
ratori, non aggiunge a mille doppi al merito 
reale di cotesta potenza lirica nell’espressione 
di Un’arte eminentemente lirica. Fa sgomento 
il pensare quanto da pochi decennii in qua 
abbiano sofferto ie opere, anco le migliori, 
dell’immortale fiesolano. Se dobbiamo cre- 
dere a qualche voce raccolta per via, la cu- 
stodia di questi capolavori non sarebbe im- 
mune da gravi pericoli, nè pure nelle con- 
dizioni presenti. Ci si parlò anco di qualche 
sfregio che risale a. qualche. mese indietro. 
Non vogliamo essere facili a prestare orec- 
chio ad accuse di tale gravità. Sappiamo che 
a San Marco fa di recente alcuno dei mini- 
stri. Opera, non solo degna, ma obbligatoria 
di coloro ‘che’ devono invigilare su gli inte- 
ressi dell’arte nazionale, è quella di impedire, 
non solo i danni di un vandalismo diretto, 
ma anco quelli che ponno derivare dalla 
negligenza @ dall'azione Tenta del tempo, 6 
di certi usì sociali, alle pareti in cui sono 
raccolti tanti e sì inestimabili tesori. 


È a nostra notizia che all'invito indirizzato 


dal prefetto di Firenze agli orfanotrofi: della 
provincia per accogliere qualche orfano delle 
famiglie povere colpite dal cholera nella città 
e dintorni di Ancona è stato già risposto a- 
desivamente dai Pii. stabilimenti della Pietà 
presso Prato, del Bigallo e di San Filippo 
Neri in Firenze. Quest'ultimo si è offerto di 
ricoverarne 6 e gli altri di riceverne 2 cia- 
scuno. 


Gi è grato annunziare che il Prefetto. no- 


stro, interpretando i generosi sentimenti del 
Consiglio provinciale fiorentino, ha inviato 
L. 1500 al Prefetto di Foggia per distribuire 
fra i danneggiati dal cholera in quella pro-. 
vincia. 


Il signor Gaetano Ciniselli, direttore della 


Compagnia equestre che agisce al Politeama 
Vittorio Emanuele in questa. città, inviava, 
per mezzo della prefettura locale, L. 500 al- 
l’altra di Foggia da erogarsi in sussidi ai 
danneggiati dal cholera in S. Severo.  Sap- 
piamo che detta somma è il prodotto della 
rappresentazione data con molto lodevole pen- 
siero la sera del 30 agosto decorso ad esclu- 
sivo benefizio di quegli infelici, e. sappiamo 
altresì che renunziarono ad ogni partecipa- 
zione sugli utili tanto il Ciniselli quanto la 
Società proprietaria del Politeama. 


Riceviamo la seguente rettificazione: 
« È da avvertirsi che nel Rendiconto della 


Commissione provinciale per soccorrere i 
danneggiati dalla inondazione del 6 novem- 
bre 4864, nella cifra di L. 20,326. 31, se- 
gnata come inviata dai diversi Comuni del 
Regno, sono comprese L. 3000 date dal Mu- 
nicipio di Firenze sulle oblazioni raccolte dal 
giornale La Nazione. 


« Per il Presidente 
e A, SALVAGNOLI. » 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


= Grandine. — Ci scrivono da Monte 
Carlo : 


Nelle ore pomeridiane del 31 agosto de- 


corso, una bufera spinta da vento orientale 


caricò in tanta copia, e' grossezza la gran- 


dine, che ne rimasero grandemente dan- 
neggiate le uve, e gli olivi della campagna, 
ed'in qualche località le prime interamente 
distrutte. Sicchè i poveri coloni, e padroni 
colpiti da questa disgrazia non sapranno come 
pagare le tante imposte, se il. Governo non 
vi prende riparo. 


Nuovo giornale. —. Riceviamo da 


‘Milano il primo numero di un nuovo gior- 
nale intitolato Lo Sport, che si pubblica in 
quella città dal signor E. Crivelli. Come lo 
indica il titolo, si occupa di tutto ciò che può 
interessare il mondo elegante, di equitazione, 
di caccia, di pesca ecc. Viene alla luce il 
giovedì d’ogni settimana. 


Funerati. — I giornali di Genova an- 


nunziano l’arrivo in quella città dell’ ex-dit- 
tatore Kossuth , quivi recatosi per assistere 
ai funerali di sua moglie, la cui salma venne 
trasportata da Torino a Genova, dove rice- 
| verà sepoltura. 1 citati giornali pubblicano 
pure una specie di manifesto col quale Kos- 
suth' partecipa alla nazione ungherese la 
sventura che lo ha colpito. 


Sfratto. — Si legge nella Gazzetta di 
Genova del &: è na 5 

In seguito ai molti persistenti riclami sulle 
operazioni commerciali di società di collo- 
camento di capitali e di impieghi che da più 
anni andava operando il nominato Jules Si- 
mon, ben noto per i replicati annunzi di 
speculazioni in tutti i giornali d'Italia, il Go- 
verno. si trovò costretto ‘ad intimargli lo 


sfratto dal Regno d’Italia entro il termine di 
giorni otto dalla intimazione , che gli deve 


essere stata faita avantieri. î 
Atto di gratitadine. — Si legge 
nel Corriere delle Marche del 4: 


Sappiamo che il municipio d’ Ancona ha 
conferito il diploma di patriziato anconitano 
| a S. E. il console imperiale di Francia presso 


CRONACA DI FIRENZE di noi, conte De Castellane, in benemerenza 

wi dei servigi resi al nostro paese in ogni circo- 
stanza, e segnatamente nella recente cala- 
mità, in cui egli diede le più splendide prove 
di filantropia e di carità. 


ultimo, mentre il giovane Quisini Domenico 
da Montefranco (Terni), tenente di quella 
Guardia Nazionale, quando faceva ritorno 
alla. propria dimora, venne investito nel 
petto da un colpo d’arma da fuoco che lo 
rese all'istante cadavere. 


ragioni di credere implicati in questo tri- 
ste avvenimento, furono arrestati e sono ora 
a.disposizione del magistrato inquirente. 


dell'Umbria del 4: 


Assassinio a bordo di un va- 


pore. — Leggiamo nel Corriere delle Mar- 
che del 4&: Ù 


A bordo del vapore il Cairo, che giunse 


in Ancona da Alessandria d'Egitto sabato: 
scorso, era avvenuto un delitto per cui il 
marinaio Tobia Capanna da Pesaro giun- 
geva esanime per profonda ferita inflittagli 
sul, capo da altro marinaio Odoardo Ange- 
letti d’Ancona. Il delitto era stato perpetrato 
in sulle acque di Cefalonia è la vita del ma- 
rinaio si estinse poco dopo il suo arrivo nel 
nostro porto. Trasferito quel cadavere al 
Lazzaretto, fu ieri sottoposto alle ispezioni 
del tribunale inquirente con tutte le cautele 
sanitarie prescritte, dai regolamenti. L’ ucci- 
sore è guardato al Lazzaretto istesso dalle 
guardie di P. S..per il periodo contumaciale 
di 8 giorni, cui sono soggette le provenienze 
del Levante. 


Condanne, — Si legge nella Perseve- 


ranza del d: 


Al tribunale correzionale, nell’ udienza di 


sabbato, ebbero luogo ì dibattimenti contro 
il rappresentante dell'appalto carcerario Mar- 
cello Gandolfi, per sottrazione dalla cassa del- 
l° impresa, che rappresentava, di oltre. lire 
50,000. Costui: fu condannato a tre anni di 
carcere, all’indennizzo dei danni a chi spetta 
ed alle spese processuali. 


— Il signor T., giudice del Tribunale in 


Breno; fu or ora dalla Corte delle Assisie in 
Brescia condannato a cinque anni di carcere 
per le sottrazioni dei depositi giudiziali, da 
lui commesse e pienamente confessate. 


Contravvenzione. — Leggiamo nello 


stesso giornale del 5: 


I carabinieri. della stazione di Marnio in 


Valsassina, contestarono la contravvenzione 
al prete Adamoli, segr. della Curia di Milano, 
mentre trovavasi in missione in quei paesi 
“per raccogliere le firme al noto indirizzo al 
Papa, e per la solita colletta chiamata l’odolo 
di S. Pietro. La contravvenzione fu già no- 
tificata all’autorità giudiziaria, che procede 
come di legge. 


Suwicidi.'— Leggiamo nella Perseve- 


ranza-di Milano del 3: 


Una ‘inaspettata e dolorosa notizia com- 


muove in questi giorni la popolazione di 
Vienna. 


Il professore Maurizio Stubenrauch, uomo 


di bella reputazione pe’ suoi meriti scienti- 
fici e notissimo a Vienna, fa trovato, la mat- 
tina del 4° corrente, morto. nel suo letto 
insieme alla moglie. Ambedue s'erano av- 
velenati. 1-motivi di questa disperata risolu- 
zione sono pur troppo palesi. Profittando delle 
relazioni in cui trovavasi coll’Associazione 
di risparmio e di soccorso degli operai, Stu- 
benrauch aveva preso dalla cassa di quell'I- 
stituto la somma di 28 mila fiorini, che do- 
vevano esservi riportati al più tardi pel {1° 
settembre. Trovandosi mella impossibilità 
di soddisfare a questo debito d’ onore, 
Stubenrauch s'era ne’ giorni passati’ recato 
dal borgomastro di Vienna, dott. Zelinka, e 
gli aveva esposto in tutta Ja sua verità 
la. situazione in cui trovavasi. Il borgo- 
‘mastro ‘promise di aiutarlo e infatti coll’o- 
pera di alcuni amici potè raccogliere parec- 
chie migliaia di fiorini, i quali nel 31 ago- 
sto furono con altre offerte portati alla 
somma richiesta. 


Il giorno seguente, un figlio dello Stuben- 


rauch, seguito da un impiegato di una casa 
bancaria, recossi di buon’ora all’ abitazione 


di lui, che era nelle vicinanze di Vienna, per 
annunciargli il lieto evento. Si può immagi- 
nare il suo stato; quando trovò padre e ma- 
dre già fatti cadaveri. Pare che il timore di 


non poter adempiere al proprio obbligo, o 
la coscienza di essere oramai scaduto da 
quell’alta considerazione, in cui era stato fino 
allora tenuto, abbiano mosso l’infelice a to- 


gliersi la vita. I suoi lavori letterarii, le sue 


prestazioni presso varie società, la carica di 


professore gli davano un reddito di 7a8 
mila fiorini all’anno’, coi quali, viste le sue 
abitudini casalinghe e modeste, avrebbe po- 
tuto largamente bastare ai» proprii bisogni, 
se le esigenze di taluno, ‘che gli era molto 
vicino, non lo avessero troppo spesso tratto 
a spese incomportabili colla sua fortuna. 

Era uomo cortese, umano, piacevole. In 
Vienna era consigliere comunale, consigliere 
d’amministrazione di varie imprese industriali, 
professore di diritto commerciale* all Univer- 
sita e all'Accademia commerciale, e. collabo- 
ratore di parecchi. giornali. Le duo opere di 
diritto, tradotte anche in italiano, ne divul- 
garono e fecero rispettato il nome anche in 
più larga .cerchia; e Vannunzio della sua fine 
sarà sentito con rammarico da quanti ebbero 
ad avvicinarlo. 

Corte dì cassazione. — Leggiamo 
nella Gazzetta di Milano del 2: 
Col 34 ora passato agosto, la suprema Corte 
di cassazione che fin dal principio dello stesso 
avea sospeso le sue udienze, chiuse defini- 


tivamente gli uffici in questa città, per ria- 
prirli il giorno seguente in Torino, 
Secondo alcune cifre che ci jvennero co- 
municate, i lavori spediti dalla stessa Corte 
broT r durante il periodo di tempo nel quale se- 
Omicidio. — Si legge nella Gazzetta | dette in questa città sarebbero i seguenti : 
In materia penale a 488% ascesero le do- 
Verso le ore 9 della sera del 24 agosto | mande di cassazione presentate a tutto il 34 
agosto : ed a 4668 gli affari spediti con sen- 
tenza, compresi da oltre 320 processi di mi- 
lizia nazionale estinti per ampistie. Delle sud- 
dette decisioni 527 farono di cassazione delle 
sentenze alla Corte denunciate. 
I CRC In materia civile, fino. allo. stesso giorno 
Derti D..G. M., che l'autorità di P. S. ebbe | furono inoltrati 1669 ricorsi. La ‘elasse dei 
ricorsi ne esaminò da 4319, ammettendone 
‘710, e rigettando gli altri, 0 accettandone il 
recesso. La classe civile proferì 974 sentenze, 
delle quali 583 di cassazione e 391 di rigetto. 


NOTIZIE ULTIME 


Taluni giornali hanno fatto cenno di un 
Regolamento: approvato dal Re il 26 luglio 
di quest'anno per. le Deputazioni che si 
propongono all’amministrazione delle case 
monastiche in Sicilia, insinuando che le 
disposizioni ne siano contrarie alle ragioni 
dello Stato e troppo. favorevoli. agli inte- 
ressi delle comunità religiose. 

È da credere che quei giornali non a- 
vessero sott'occhio il testo di quel regola- 
mento; perchè, se ne avessero. fatto un 
esame, anche fuggitivo, ne avrebbero por- 
tato tutt'altro giudizio. 

In Sicilia non fu pubblicata. ancora al- 
cuna legge di soppressione delle corpora- 
zioni religiose, e queste per ciò vi durano 
ad avere la qualità di enti morali che 
hanno la personalità civile e l’amministra- 
zione de’ loro beni. 

Il Governo però non ha potuto non far 
ragione a’ richiami che vennero mossi circa 
la mala amministrazione di taluni con- 
venti, ed all'uopo sì giovò d’una pratica 
da molto tempo invalsa in quell'Isola, che 
il Re, in virtù de’ diritti di Regalia e del 
privilegio della  Legazia apostolica, desti- 
nasse uno o più laici per vegliare all’am- 
ministrazione di questo o quel convento. 

Questo provvedimento non fu adottato 
nello scopo di togliere l’amministrazione a 
quegli ufliciali religiosi, a cui dalle regole 
del rispettivo ordine è demandata, perchè 
ciò non si potrebbe fare senza che l'ente 
morale andasse soppresso. nelle legittime 
forme, ma solo fu preso nell’intendimento 
di sottoporre a un sindacato gli ammini- 
stratori e di dare un appoggio e una di- 
rezione agli ufliciali. monastici per Ja»più 
spedita e netta trattazione degli affari. 

Molte. deputazioni laiche furono în Sici- 
lia nominate in questi ultimi tempi ad im- 
pedire che dalle comunità religiose si sciu- 
passero le rendite delle rispettive case, 
intanto che s’ attendeva alla discussione 
della legge sull’ordinamento dell'asse ec- 
clesiastico. Se non che taluni di cotesti 
deputati, fraintendendo la loro missione, 
e tenendosi chiamati non solo a vigilare, 
riordinare e correggere, ma altresì ad am- 
ministrare, si diedero ad introdurre tali 
riforme nel reggimento delle case mona- 
stiche, e si credettero investiti di così piene 
facoltà che il Governo non potè rimanersi 
dal dare in proposito determinate norme 
ed istruzioni affinchè non eccedessero i li- 
miti del loro. mandato, e non iscaturisse 
una nuova sorgente di disordini da un 
provvedimento. rivolto a toglier di mezzo 
i disordini già sussistenti. 

Son. tali norme ed istruzioni che for- 
man la materia del regolamento sopra- 
detto, nel quale nulla è scemato delle le- 
gittime attribuzioni ‘dei deputati laici, e 
nulla è concesso agli ufficiali monastici, 
oltre ciò che loro compete come a rap- 
presentanti. dei rispettivi enti morali, in- 
tanto che fu provveduto ad evitare fra gli 
uni e gli altri ogni inopportuna collisione. 


Una delle istituzioni, che hanno maggior- 
mente aiutato la diffusione e il buon reg- 
gime delle scuole secondarie, normali ed 
elementari negli ultimi tempi, è stata quella 
dei Consigli provinciali. scolastici. Se non 
che le loro attribuzioni erano improntate 
delle speciali circostanze, fra cui eransi sta- 
biliti e toglievano norma da atti particolari 
emanati a più riprese. 

v Il Ministro della pubblica «istruzione ha 
provvisto a siffatti inconvenienti mediante 
un nuovo Regolamento, già approvato per 
décreto reale, e in -virtù del quale sono 
migliorate, rese uniformi e raccolte in un 
solo corpo le disposizioni generali e fon- 
damentali di siffatti Consigli provinciali 
scolastici. È questo un altro passo assai 
utile nella via dell’ unificazione amministra- 


tiva seolastica. 


Unedlispaccio da Lisbona ci annunzia la 


composizione del nuovo gabinetto porto- 
ghese. Un breve cenno sugli uomini che 
lo compongono nè farà meglio conoscere 
il significato : 


Aguiar, presidente del consiglio e ministro 


dell'interno ; favorevole alla. tolleranza reli- 
giosa, egli firmò il decreto dell’abolizione 
delle corporazioni religiose nel 1834. 


Conte De Castro, ministro degli affari e- 


steri, capo della scuola liberale di economia 
pubblica, promotore della conciliazione delle 
varie frazioni del partito liberale, vice-pre- 
sidente del senato da molti anni e presidente 
effettivo , inquantochè il presidente titolare, 
conte Lavradio è ministro a Londra. 


Fontes, ministro delle finanze, partigiano 


delle riforme; era nel ministero chiamato 
rigeneratore del 1884. 


Visconte Di Torres Novas; ministro della 


guerra, già governatore: dell'India ed uno 
de’ più stimati ufficiali superiori. 


Visconte Da Praia Grande (Guimaraens) 


mipistro della marina, già governatore di 
Macao, ufficiale di vaglia, figlio d'antico am- 
miraglio del pari, assai distinto. 


Questo ministero, composto di uòmini 


liberali ed amanti del progresso, è una 
risposta solenne alle, esorbitanze pontificie. 
Gli amici del Portogallo gli augurano che 
possa. stare lungamente «al governo della 
cosa pubblica pel bene del paese. 


PON I VESTI 


Bollettmo sanitario. 
Ancona. — Dal mezzodì del 4 al mezzodi 


del 5, attaccati di cholera 4, morti 1; ol- 
tre a 4 dei giorni precedenti. 


Osimo. — Dal {& al 5, casi 5, morti 4; 


più 2 dei giorni precedenti. 


Sansevero. — Dal mezzodi del 4 a quello 


del 5, attaccati di cltolera 41, morti 


San Marco in Lamis. — Dal 3 al 4, casi 


9, morti 4. : 


Bari. da Dal 4 al 5: casi 4, morti 2. 
Molfetta. — Dal 4 al 5: casi 3, morti 4.‘ 
Manduria. — Dal 4 al 5: casì 5, morti 7, 


compresi quelli dei {riorni precedenti. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Berlino, 5, — La Banca di Prussia ha ele- 


vato lo sconto al 5 0j0. 


Nuova York, 26 agosto. — Confermasi la 


voce che si voglia contrarre un nuovo pre- 
stito, 


Johnson ha licenziati 47 generali. 
È partito da Mobile per Liverpool un ba- 


.stimento carico di cotone del valore di mezzo 
milione dì dollari. 


Nro 444. Cotone 45. 
Parigi, 5. — Le LL. MM. non partiranno 


per Biarritz che tra due ‘o tre giorni. 


Parigi, 5. — I giornali annunziano che le 


LL. MM. partiranno domani per. Biarritz. 


Madrid, 5..— La regina e il re recheransi 


il giorno 8 a San Sebastiano, dove  pernot- 
teranno; l'imperatore Napoleone arriverà in 
quella città il giorno 9. 


La regina e.il re andranno il giorno Al 


a Biarritz per restituire la. visita all’impe- 
ratore e_all’imperatrice. 


Vienna, 5. — Assicurasi che le Diete. di 


qua e di là della Leitha saranno convocate 
verso il mese di dicembre. Il governo sotto- 
porrà ad esse il diploma di ottobre e la po- 
tente di febbraio. 7 


Lisbona, 5. — Il ministero è ‘definitiva- 


mente. costituito sotto la presidenza di. An- 
tonio d’Aguiar. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 5 settembre. 


settembre 

4 5 
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Id. id, & 42000 +] 98 —. | 98725 
Consolidati inglesi. 90 — |90 — 


Id. . italiano 5 O0incont.| 66 20 | 66 15 
Id, id, fine prossimo | —'—|—-— 
Io. id. fine mese 60 30 |.66.20 

VALORI DIVERSI 


Azioni del Credito mob, francese] 847: | 807 
Id. 


N » » italiano | Hd _ 
Id. » » spagnuolo| 516 506 
Id. Str. fer. Vittorio Eman.} 232 250 


Id. a. Lomb-Veneto | 465 454 
id. . Anstriache 517 _ 
Id, Ù Romane 223 223 
Obbligaz. » Ù 49G 187 
» . Ferr. Savona | 206 207 


Torino; 5. Rendita italiana . . ‘65 ‘60 
Certif. dell’altimo prestito. . — — 
—€@@_T——t—e@ 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanvi RomBaLpo (eretta 
—c—€____K 


ISTITUTO-CONVITTO. CANDELLERO 
e SCUOLA PREPARATORIA 
alle R. Accademie e Collegi Militari. 
Via Saluzzo, n. 33, Torino. 
NB. Il corso principia col 4° ottobre ventaro, 


110R0 PRIVATO QUIRI 


con Gabinetto di Fisica, Chimica e Storia naturale 
Torino, Piazza Carignano; 2. 


Gli studenti che hanno compiuto il Ginnasio 
vengono preparati agli esami di licenza liceale 
in due soli anni) incominciando per questiLle 
regolari lezioni col 4° novembre. 

Quei giovani i quali avessero compiuto il {° 
corsò ‘di Liceo saranno preparati alla detta li- 
cenza entro un solo anno, e per questi le rego- 
lari lezioni incomincieranno col 4* ottobre. 


LISTINO UFFICIALE DELLE BOR 


SE DI COMMERCIO. 
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RETI Eagle Vi LOR GIGA Tae OCCASIONE FAVOREVOLE 
È Dovendosi restaurare ed ingrandire lo Stabilimento di proprietà L. PRAN- 
L A PRI M A LE GISL ATUR A ZINI sul principio di via Borgo Ognissanti, n. 2, in Firenze, 


” « Lee x s"@ se a 
Cnincaglierie, Seterie per uomo, Guanti, Spazzole, Pettini di tutte le qua- 
DEL REGNO D ITALIA lità e moltissimi altri articoli che troppo sarebbe il dettagliarli. La detta 


STUDI E RICORDI 


DI LEOPOLDO GALEOTTI ranno dei vantaggi notabili. 


Deputato ‘at Parlamento. 


Un volume di oltre 400 pagine. Prezzo It. L. 4. prezzi. 
Si spedisce franco per Ja Posta contro vaglia postale. La vendita avrà principio da quest'oggi a tutto settembre prossimo. 


SI VENDE bELLISSIMA viLLa 


con due poderi nelle vicinanze di Firenze 


cet zo UNA PILCOLA MAGCHINA A VAPORE VERTICALE 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 
nè incomodo alcuno per tingerli 


Col mezzo del Cosmetico echiî- I 
amleo si tinge istantaneamente capelli 


e barba al color primitivo, senza spor- WON CALDAIA LITBLTL.AIRE 


catsi e senza danno nè della cute, nè 
del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 
non è una tintura, ma un preparato chi- 


pranzi |-| DELLA FABBRICA DI GLASKOW IN INGHILTERRA 


intiero. — Prezzo L. 


Si spedisce, contro vaglia postale dal Questa macchina che si trova in. ottimo stato ed. ha unito il basamento in 


Dott. CaramtI in Alessandria. 


SI RICERCA efpre | Pistra, ha il vantaggio di occupare un posto ristrettissimo e di non imadiare 
di 809 ca- | che pochissimo calore. 


mere per una famiglia, dal 4° no- 
vembre. Dirigersi all’Ufficio del gior- 
nale L'Opinione. 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale suddetto, che d’ora innanzi 
annunzi © le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria dell’Opiwone posta in via Ghibellina, n. 140. 


MH prezzo degli annunzi in quarta pagitta è di centesimi 30: la linea. Il prezzo delle inserzioni i | 
dopo la firma del Gerente, è di “ b cone. INSCEZIONI HI F'Octaae 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volte o che richie on i i pi 
: i ONG fi , Tipeter o uno spazio cons 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 88 L iderevole, 


Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio dell’Opinione. 


Col giorno 34 luglio essendo cessato il contratto in forza /del quale gli annunzi © le inserzioni 
L'OPINIONE erano ceduti alla Società Generale degli Annunzi stabilita in Torino, 


NUOVA SCOPERTA. © 


PRIVILEGIATA IN ITALIA, INGHILTERRA, BELGIO ED OLANDA 


ERNIE. . 


LORO GUARIGIONE RADICALE 
per mezzo degli ‘apparecchi (Woltaiques). Vj 


: 

Fin adesso tutti gli sforzi della scienza medica fallirono dinanzi la guarigionel! 
delle emmie, di questa deformità che può cagionare la morte. Si contenta di 
‘applicare dei cinti incomodi, destinati soltanto a contenere le ermie, i quali 
(devono essere portati notte e giorno per tutta la vita. 4 

Ora mercè questo fluido meraviglioso che ha di già operato tanti prodigi 
nelle arti e nell'industria, le exmmie possono essere guarite radicalmen 
mezzo dei efîmti a corrente galvanica dolce e costante, che hanno il legioli 
inon solamente di tontenere senza far provare il minimo tormento nei movi 
‘menti, ma ancora di far sparire le ermie. | 

lo sottoscritto, a puro senso di verità, dichiaro di aver fatto uso dell''appa: 
lecchio Voltaiques, è nel breve tempo di giorni quindici venni guarito da un 
principio di exmmia che mi si era manifestato. 
Genova, 13 luglio 1865. Capitano BartoLowgo Lomsanno. | 
Io sottoseritto dichiaro che per l'applicazione dell'apparecchio Voltazgues son 
stato guarito da due emmie che avevo da più di sei anni. BLoc, 
Il mio marito ‘affetto da quattro anni da ùn’ermia ormabelieale si trova 
guarito perfettamente. — In attestato della verità .e riconoscenza, le rilascio if” 
presente certificato onde potersene servire. M. SIMONI 


NB. Si metterà sotto gii occhi delle persone che lo desiderano i numeros 
certificati autentici recentemente ottenuti dagli ammalati, che per. discrezione 
non vogliamo sottomettere alla pubblicità. "| 
Indirizzarsi al signor professore Alessandro Bonnefond ortopedico, aceompa-| 
ignato da un dottore in medicina, dalle ore 9 alle 14 e dalle 3 alle 6 all'Hotel. 
Bongiani, via dei Panzani già via dei Cenni, n. 21. È È 
Le signore saranno ricevute dalla moglie del dottore, patentata dalle Faeoltàl]. 
di Parigi e di Pavia, la quale possiede un'assortimento di cinture ipogostriche! 
e di pessari gelatinosi per il trattamento est delle malattie uterine e perl 
far sparire le deformità provenienti dalla gravidanza e dal parto. L'ortopedì 
signor Bonnefond sarà in Livorno sabato, domenica e lunedì, 8, 9 e10 settemi 


Porrà in vendita @ gran ribasso tutti gli articoli di Profumerie 


vendita sarà fatta anche all'ingrosso, cosicchè i signori rivenditori trove- 


Si dispensano gratis i cataloghi di tutti gli articoli con i suoi rispettivi 


Da vendersi 


della forza di oltre due cavalli 


e movimento annesso alla caldaia 


SI AVVERTONO 


I. 4 per linea. 
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